
 CURRICULUM VITAE di ROSALBA GORNATI

Nata a Magenta (MI) il 3 Settembre 1963

Residente a Vittuone (MI) in Via Del Carso, 37

Cittadinanza Italiana

ISTRUZONE E TIROCINI

Luglio 1984: Diploma di Tecnico di laboratorio per Istituti Medico Biologici conseguito, a pieni voti con lode, il 14 Luglio 1984, presso l'Università degli Studi di Milano, con la seguente tesi: "Approntamento di una nuova metodica per la diagnosi delle malattie da alterato metabolismo dei sialoglicoconiugati."

Marzo 1990: Laurea in Farmacia, conseguita a pieni voti con lode, il 13 Marzo 1990, presso l'Università degli Studi di Milano, con la tesi sperimentale dal titolo: "Nuovo metodo per la determinazione dell'acido sialico gangliosidico nel siero".

1991

Abilitazione all’insegnamento di Scienze dell’alimentazione conseguita con punteggio 66/80.
15/12/1982 – 31/7/ 1984

Tirocinio presso l'Istituto di Fisiologia Generale e Chimica Biologica, Facoltà di Farmacia, Università di Milano, nel laboratorio diretto dal Prof. Bruno Berra.

Abilitata in I Fascia per il Settore Concorsuale 05/F1 (BIOLOGIA APPLICATA) dal 24/11/2014 e per il Settore Concorsuale 05/B2 (ANATOMIA COMPARATA E CITOLOGIA) dal 31/03/2017.
ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Dal 1/9/2018 ad oggi: Professore Ordinario presso il Dipartimento di Biotecnologie e Scienze della Vita, Università degli Studi dell’Insubria nel settore scientifico disciplinare BIO/06
1/10/2006 – 31/8/2018: Professore Associato presso il Dipartimento di Biotecnologie e Scienze della Vita, Università degli Studi dell’Insubria nel settore scientifico disciplinare BIO/06
1/3/2002 – 31/10/2006: Ricercatore presso il Dipartimento di Biologia Strutturale e Funzionale, poi presso il Dipartimento di Biotecnologie e Scienze Molecolari, Facoltà di Scienze, Università dell’Insubria nel settore scientifico disciplinare BIO/06
1/1/1999 – 28/2/2002: Funzionario tecnico di ruolo (D2) presso il Dipartimento di Biologia Strutturale e Funzionale, Facoltà di Scienze, Università degli Studi dell’Insubria.
18/1/1996 – 31/12/1998: Funzionario tecnico di ruolo (D2) presso l'Istituto di Fisiologia Generale e Chimica Biologica, Facoltà di Farmacia, Università degli Studi di Milano.

15/3/1989 – 17/1/1996: Collaboratore tecnico di ruolo (D1) presso il medesimo Istituto.
26/9/1986 – 14/3/1989: Operatore tecnico di ruolo presso il medesimo Istituto.
1/9/1984 – 25/9/1986: Titolare di borsa di studio presso il suddetto Istituto.
ESPERIENZE PROFESSIONALI ALL’ESTERO

18/10/1995 – 18/11/1995 e dal 31/3/1993 – 30/9/1993: Visiting scientist presso presso il Department of Chemistry and Biochemistry nel laboratorio diretto dal Prof. S. Basu, University of Notre Dame, Notre Dame (Indiana, USA) 

SPECIFICHE ESPERIENZE PROFESSIONALI CARATTERIZZATE DA ATTIVITÀ DI RICERCA 
L’attività di ricerca scientifica della Prof.ssa Rosalba Gornati si è sviluppata in diversi ambiti:

1- Modificazione dei lipidi di membrana in sfingolipidosi e neoplasie. 
Lo studio ha riguardato sia la diagnosi biochimica della malattia che il follow-up di pazienti sottoposti a terapia enzimatica sostitutiva. 
La valutazione di modificazioni dei lipidi di membrana in tessuti normali e neoplastici è stata finalizzata all’individuazione di “marker tumorali” da utilizzare per una diagnosi precoce.

2- Studio del pattern lipidico in xenopus laevis durante lo sviluppo embrionale.  Lo Xenopus laevis che è uno dei modelli meglio studiati in biologia, dal punto di vista molecolare era invece un organismo poco conosciuto. E’ stata quindi affrontata un’ampia ricerca rivolta ai glicolipidi, fosfolipidi e alcuni enzimi coinvolti nella loro sintesi.
Sono stati inoltre condotti studi ecotossicologici (mediante FETAX) con sostanze riconosciute come differenzianti o di interesse ambientale e studi molecolari mediante lo studio di geni differenzialmente espressi applicando tecniche di biologia molecolare quali il differential display, la Real Time PCR e l’ibridazione in situ. Studi in ambito tossicologico sono state condotti anche sul modello Mytilus galloprovincialis e colture cellulari.
3- Studi genomico-funzionali sull’enzima allantoicasi in diverse specie. E’ stato caratterizzato il cDNA codificante l’enzima allantoicasi nell’anfibio Xenopus laevis. Anche se nei mammiferi questo enzima non è attivo, abbiamo identificato delle sequenze genomiche altamente conservate. Successivi studi, su uomo e topo, ci hanno portato a comprendere i meccanismi che hanno causato l’inattività dell’enzima.
4- Ricerca di biomarcatori utilizzando come modello sperimentale pesci ad interesse commerciale (Dicentrarchus labrax, Thunnus thinnus, Perca fluviatilis). Questo progetto è una linea di ricerca cominciata verso la fine dell’anno 2001 con il proposito di affrontare dal punto di vista biologico-molecolare il benessere dei pesci in acquacoltura.
La ricerca condotta mediante diverse tecniche (Differential Display, RACE, screening di library, qPCR), ha permesso di ottenere numerose sequenze che sono state depositate (NCBI database). Lo studio è stato in seguito focalizzato sulla neurotrofina BDNF, importante per il corretto sviluppo del sistema nervoso e per la modulazione della plasticità sinaptica, e sulla distribuzione tessutale del suo mRNA la cui espressione è influenzata da una condizione di stress.
La ricerca è proseguita studiando l’espressione differenziale di proteine nelle diverse specie.
5- Studi genomico-funzionali sull’enzima acido ialuronico sintasi 3 in Xenopus laevis. L’acido ialuronico è un polisaccaride, appartenente alla famiglia dei glicosaminoglicani, che riveste un importante ruolo nella regolazione delle proprietà biomeccaniche di numerosi tessuti. La conoscenza del contenuto di acido ialuronico e, di conseguenza, l’espressione degli enzimi coinvolti nella sua sintesi, sono indispensabili per comprendere il suo ruolo sia fisiologico che nel corso di alcune patologie. Per questa ragione mi sono occupata dell’enzima acido ialuronico sintasi 3 nel modello sperimentale Xenopus laevis al fine di comprenderne l’organizzazione genica e la distribuzione durante lo sviluppo.

6- Studio di interazioni tra nanoparticelle e cellule. La produzione e l’impiego di nanoparticelle (NPs) ingegnerizzate sta aumentando esponenzialmente, risulta quindi evidente la necessità di disporre e utilizzare test capaci di valutare i rischi connessi con questa nuova tecnologia. La ricerca è iniziata nel 2004 valutando quali-quantitativamente l’espressione di mRNA e l’internalizzazione in linee cellulari, murine e umane, esposte a NPs metalliche. Più recentemente sono stati allestiti sistemi costituiti da NPs magnetiche in grado di legare, enzimi, anticorpi e antibiotici per applicazioni nell’ambito delle Biotecnologie “red” e “white”. Un ulteriore aspetto che stiamo valutando è l’influenza che le NPs possono avere sul differenziamento delle cellule staminali adulte.
7- Cellule staminali mesenchimali. Esperimenti condotti in topi nudi hanno dimostrato che l’impiego di cellule staminali da tessuto adiposo umano (hASC), associate ad uno scaffold collagenico, può indurre neo-vascolarizzazione e costituire un microambiente favorevole alla rigenerazione di nuovo tessuto. La selezione del donatore è importante per la riuscita dell’estrazione delle cellule, sia dal punto di vista qualitativo (capacità di sopravvivenza delle cellule in coltura) e quantitativo (numero di cellule recuperate dal tessuto). La ricerca sta proseguendo dal punto di vista cellulare valutando, in vitro, l’effetto paracrino delle hASCs su colture primarie di cellule endoteliali linfatiche.
8- Studio dell’internalizzazione cellulare di nanoparticelle metalliche (Fe, Co e Ni). La ricerca si è focalizzata sullo studio del passaggio diretto, attraverso la membrana, utilizzando come modello sperimentale oociti di Xenopus laevis. Un altro aspetto riguarda l’internalizzazione in larve di Xenopus laevis per un potenziale impiego delle nanoparticelle come integratori alimentari. 
PROGETTI FINANZIATI

2017 Beneficiaria del Finanziamento Ministeriale delle Attività Base di Ricerca (FFABR)
2017 Collaboratore del progetto triennale finanziato da Life Sciences Corporation per la “Valutazione dell’effetto paracrino di cellule staminali umane derivate da tessuto adiposo combinate con scaffold collagenici”.
2016 Responsabile del progetto di ricerca “Study of cobalt nanoparticle effects evaluated on human adipose stem cells” finanziato con assegno di ricerca senior dell’Università degli Sudi dell’Insubria anno 2016-2017.
2015 Collaboratore del progetto triennale finanziato da Life Sciences Corporation per lo “Studio delle interazioni tra cellule staminali derivate da tessuto adiposo e scaffold collagenici”.
2013 Coordinatore del Progetto finanziato da Fondazione Cariplo dal titolo “NANOSTEM - Engineered Nanoparticle Toxicity on Mesenchymal Stem Cells”. Bando 2013 "Ricerca finalizzata allo studio dell’impatto del particolato ultrafine e delle nanoparticelle ingegnerizzate sulla salute dell’uomo".
2012 Progetto finanziato dall’Associazione “Amici dell’Università dell’Insubria” dal titolo: Sviluppo di nanoparticelle ingegnerizzate per la terapia antitumorale.
2011 Responsabile di Unità nell’ambito del progetto PRIN anno 2010-2011 - prot. 2010ARBLT7_008 dal titolo: La “Systems Biology" Nello Studio Degli Effetti Di Xenobiotici In Organismi Marini Per La Valutazione Dello Stato Di Salute Dell’ Ambiente: Applicazioni Biotecnologiche Per Eventuali Strategie Di Ripristino.
2003 Partecipante al Programma di ricerca PRIN biennio 2003-2005 “Benessere dei pesci teleostei in allevamento intensivo: tecnologie compatibili e ricerca di marker molecolari diagnostici per spigola (Dicentrarchus labrax)”. Coordinatore scientifico Prof. Saroglia Marco

2003 Progetto finanziato dall’Associazione “Amici dell’Università dell’Insubria” dal titolo: Acquacoltura e Benessere Animale: Ricerca di Biomarcatori utilizzando come modello sperimentale la specie Dicentrarchus labrax
Dal 2002 è titolare dell’annuale Fondo di Ateneo per la Ricerca.
ORGANIZZAZIONE O PARTECIPAZIONE A CENTRI O GRUPPI DI RICERCA A LIVELLO NAZIONALE O INTERNAZIONALE
Dal 2012 al 2016 è stata Member Country Substitute nell’ambito della COST Action TD1204 Modelling Nanomaterial Toxicity (MODENA 2012-2016).
Nel 2015 ha partecipato, in qualità di Tutor, alla piattaforma QUALITYNANO, un progetto quadriennale che ha visto coinvolte 28 Strutture europee con l'obiettivo di sviluppare e attuare progetti riguardanti gli aspetti della Nanosafety e sostenere la mobilità individuale per fini di ricerca. La ricerca è stata condotta presso University College di Dublino.
Nel 2015, in qualità di Tutor e nell’ambito del progetto COST, ha partecipato, presso il Karolinska Institutet di Stoccolma, ad una STSM (missioni scientifiche a breve termine) finalizzata a sostenere la mobilità individuale per fini di ricerca.
Dal 2009 fa parte del Centro di Ricerca Interuniversitario Politecnico di Milano e Università dell'Insubria "The Protein Factory".
DIREZIONE O PARTECIPAZIONE A COMITATI EDITORIALI DI RIVISTE

Dal 2008 al 2015 è stata Assistant Editor della rivista Italian Journal of Zoology.

ORGANIZZAZIONE O PARTECIPAZIONE COME RELATORE A CONVEGNI DI CARATTERE SCIENTIFICO

Ha organizzato il 59° Congresso GEI (9-12 Giugno 2013 Varese 2013)

È stata membro del Comitato organizzatore dell’XI Congresso Nazionale del Consorzio Italiano di Biotecnologie (Varese 2012). 
È stata membro del Comitato organizzatore del 64° Congresso Unione Zoologica Italiana (Varese 2003).
Ha presentato i risultati delle proprie ricerche scientifiche a più di cento congressi sia Nazionali che Internazionali.
COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE

Ha collaborato con: ECVAM e IHCP, European Commission Joint Research Center-Ispra (IT); Division of Hematology and Oncology Texas Tech University (USA); Center of Bionano Interaction, University College Dublin (Eire); Laboratoire Catalyse et Spectrochimie Université de Caen Normandie (F); Dipartimento di Biologia, Università di Pisa; Dipartimento di Scienze della Vita, Università di Siena; Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli studi di Trieste; Istituti Clinici Scientifici Maugeri SpA-SB, IRCCS Pavia; Veneto Nanotech, ECSIN-Rovigo; Fondazione Filarete, Milano; Dipartimento di Biologia, Università degli Studi di Napoli; Dipartimento di Scienze, Università degli Studi Roma Tre; Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali, Università del Salento; Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e dell’ambiente, Università di Siena.
Collabora con: Aragón Material Science Institute, University of Zaragoza; Department of Veterinary Medicine, University of Cambridge (UK); Swiss Stem Cell Foundation (CH); Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e del Territorio e di Scienze della Terra, Università degli Studi di Milano Bicocca: Dipartimento di Bioscienze, Università degli Studi di Milano; Dipartimento di Medicina e Scienze Dell'invecchiamento, Università degli Studi "G. d'Annunzio "Chieti – Pescara; il Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica "Giulio Natta”, Politecnico di Milano; Dipartimento di Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica, Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Scienze Biologiche e Ambientali, Università degli Studi di Messina; Istituto per l'Ambiente Marino Costiero del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IAMC-CNR) di Messina; Dipartimento di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi dell’Insubria.
ATTIVITÀ GESTIONALI 
Nel 2017 è stata nominata vicepresidente del Corso di Laurea in Scienze Biologiche
Nel 2017 è stata nominata membro delle Commissioni AIQUA, Orari, Tutoring e accoglienza del Corso di Laurea in Scienze Biologiche.
Dal 2015 è membro della commissione AIQUA del Corso di Laurea in Biotecnologie
Dal 2014 è Presidente della Commissione didattica e della Commissione trasferimenti per il Corso di Laurea in Biotecnologie. 
Dal 2013 è presidente della Commissione SUA-RD.

Dal 2013 al 2016 è stata membro del Collegio Scientifico di Ateneo “Insubria International Summer/Winter School”.
Dal 2012 al 2016 è stata membro della Commissione trasferimenti per il Corso di Laurea in Scienze Biologiche.
Dal 2007 al 2011 si è occupata dell’organizzazione dei seminari Dipartimentali.
ATTIVITÀ DIDATTICA

Insegnamento del corso di Citologia e Istologia (9 CFU), per il corso di Laurea in Scienze Biologiche, per gli anni accademici dal 2010/2011 ad oggi.

Insegnamento del corso di Biotecnologie Cellulari (6 CFU), per il corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Biologiche nell’anno 2015/2016 e per il corso di Laurea in Biotecnologie, dall’anno accademico 2016/2017 ad oggi.

Insegnamento del corso di Biologia della cellula (6 CFU), per il corso di Laurea Magistrale in Scienze Biologiche, per gli anni accademici dal 2011/2012 al 2013/2014.

Insegnamento del corso di Citologia e Istologia, per il corso di Laurea in Scienze Biologiche, Biotecnologie (5 CFU) e Biologia Sanitaria (5 CFU) della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. sede di Varese e di Busto Arsizio, per gli anni accademici dal 2001/2002 al 2009/2010.

Insegnamento del corso di Biotecnologie Cellulari (3 CFU) per il corso di Laurea in Biotecnologie della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. sede di Varese per l'anno accademico 2001/2002, 2009/2010 e 2010/2011.

Insegnamento del corso di Scienze della Vita 1 (3 CFU) per il corso di Laurea in Biotecnologie della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. sede di Varese per gli anni accademici dal 2001/2002 al 2009/2010.

Insegnamento del corso di Basi di Biologia (2,5 CFU) per il Corso di Laurea in Ingegneria per la Sicurezza del Lavoro e dell'Ambiente presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. sede di Varese per gli anni accademici dal 2005/2006 al 2008/2009.
Dall’anno accademico 2004-2005 organizza e coordina le attività di laboratorio di Istologia per i corsi di Laurea in Scienze Biologiche e Biotecnologie.
Da parecchi anni partecipa all’iniziativa “Interfaccia scuola-lavoro” ora denominata “Alternanza scuola-lavoro”, ospitando nei propri laboratori, ogni anno per 2 settimane, almeno 2 studenti degli Istituti Superiori. 
È stata coautore dei libri didattici: “Biologia della cellula”, “Biologia dei tessuti”, “Biologia cellula e tessuti” (EdiErmes) adottati da diversi Atenei. Solo nell’anno 2016 sono state vendute più di 2000 copie.
Dal 2000 è Correlatore, e dal 2003 Relatore, di numerose tesi di laurea Triennale, Magistrale e di Dottorato.
PARTECIPAZIONE AL COLLEGIO DEI DOCENTI DI DOTTORATI DI RICERCA ACCREDITATI DAL MINISTERO 
Dal 2007 (XXIII ciclo) è membro del Collegio docenti del dottorato ora denominato “Biotecnologie, Bioscienze e Tecnologie Chirurgiche”.
OPINIONE DEGLI STUDENTI SULLA QUALITÀ DELLA DIDATTICA

Nell’anno accademico 2016-2017, la Prof.ssa Rosalba Gornati ha riportato le seguenti valutazioni: 

Scienze biologiche - (F012) Insegnamento di Citologia e istologia (SCV0205): 3,46 (Allegato 1)
Biotecnologie - (F011) Insegnamento di Biotecnologie Cellulari (SCV0449): 3,50 (Allegato 2), posizionandosi al 1° e 3° posto rispettivamente nel gradimento degli studenti.
ALTRE ATTIVITÀ

E' Referee per numerose riviste internazionali: Gene, Journal of Molecular Evolution, BMC Genomics, Nanotoxicology, Aquatic Toxicology, Journal of Experimental Marine Biology and Ecology, Journal of Sea Research, Environmental Toxicology and Pharmacology, Pesticide Biochemistry and Physiology, European Journal of Histochemistry, Acta Ichthyologica et Piscatoria, Ecotoxicology and Environmental Safety, Aquatic toxicology
È permanent referee di Aquaculture.

È stata referee per progetti di ricerca Nazionali e Stranieri.
Dal 2005 ad oggi ha tenuto parecchi seminari di cui l’ultimo, nel Luglio 2017, dal titolo “Study of toxicity and influence on differentiation in hASCs exposed to micro and nanoparticles”, presso le Università degli Studi di Bari e dell'Aquila.
7

